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anni di servizio gli uffiziali generali, gii uffiziali superiori, 
i lnogotenenti di vascello ed i capitani che contassero 15 
anni di servizio di bordo. Tale pensione sarà diminuita di 
tanti trentesimi quanti sono gli anni di servizio che man-
cano a compiere ai 30 anni qui sopra stabiliti. 

« 11 sottotenente di vascello promosso luogotenente di 
vascello, ed il tenente promosso capitano, dopo 25 anni di 
servizio, conservano il diritto alla pensione di sottotenente 
di vascello e di tenente finché abbiano l'anzianità ricbiesta 
per la pensione di luogotenente di vascello e di capitano. 

« Godranno del diritto di questa giubilazione, dopo venti 
anni di effettivo esercizio delle loro funzioni, i cappellani e 
gli uffiziali sanitari della regia marina. » 

La Commissione lo ha emendato nei seguenti termini: 
« Articolo 2. Hanno diritto alla giubilazione per anzianità 

di servizio: 
« G-li uffiziali generali, gli uffiziali superiori, i luogote-

nenti di vascello ed i capitani dopo trent'anni di servizio. 
« I sottotenenti di vascello, i luogotenenti e guardie 

marina di prima classe, i sottotenenti i bass'uffiziali, ma-
rinai, operai, cannonieri e soldati e gli altri individui com-
ponenti la bassa forza della regia marina, dopo 25 anni di 
servizio. 

« Il sottotenente di vascello promosso luogotenente di 
vascello, ed il tenente promosso capitano dopo 25 anni di 
servizio, conservano il diritto alla pensione di sottotenente 
di vascello, e di tenente finché abbiano l'anzianità richiesta 
per la pensione di luogotenente di vascello e di capitano. 

« Godranno del diritto a questa giubilazione dopo 20 anni 
di effettivo esercizio delle loro funzioni i cappellani e gli 
uffiziali sanitari della regia marina. 

MARTINI . Mi pare che tanto il progetto del Ministero, 
quanto quello della Commissione siano poco generosi verso 
i nostri ufficiali di marina : questi due progetti esigono 
egualmente 30 anni di servizio attivo quale estremo voluto 
al conseguimento della pensione. In generale negli altri 
paesi, e segnatamente in Francia, a senso della legge del 
1831, si fa la differenza in ciò tra gli ufficiali di marina e 
quelli dell'esercito, fra quali ultimi si richiedono 30 anni e 
per i primi 25; ne è motivo che il servizio dei mare essendo 
più faticoso logora maggiormente e più presto la vita che 
quello di terra; d'altronde questo principio è pure ammesso nel 
progetto del Ministero, ma oscuramente e in modo intralciato, 
piuttosto per eccezione che per regola; mi pare sarebbe più 
breve, più chiaro e più giusto lo ammetterlo nettamente ed 
esplicitamente. 

E converrebbe altresì estendere questo beneficio agli uf-
ficiali dei corpi della marina quando prestassero lungo ser-
vizio in mare, beneficio che per effetto della legge francese 
del 1831 è assicurato a quegli ufficiali dei corpi della ma-
rina quando hanno servito continuamente a bordo dei legni 
dello Stato; parendomi giusto che in questo caso per ciò si 
parifichino gli ufficiali di marina. Io dunque conchiudo pro-
ponendo alla Camera di sostituire a quest'articolo 2, dopo 
le parole: « hanno diritto alla giubilazione per anzianità di 
servizio » di sostituire, dico, quest'emendamento: « Gli uf-
ficiali di marina, e i marinai, dopo 25 anni di servizio; i 
cappellani ed ufficiali sanitari, dopo 20 anni di esercizio 
effettivo delle loro funzioni, e gli individui degli altri corpi 
della marina, dopo 30 anni; nullameno gli individui di 
questi corpi i quali avessero sei anni di navigazione sopra 
i legni dello Stato, avranno questo diritto dopo 25 anni. » 

DEL CAKEÈTTO, relatore. L'onorevole deputato Mar-
tini proporrebbe che il termine per la pensione fosse ridoUos 

per tutti gli ufficiali che fanno parte del corpo della marina, 
da 30 anni a 25. 

Egli prende argomento di questa sua proposta dalla legge 
francese, la quale, mentre per l'armata di terra richiede 
30 anni di servizio, per l'armata di mare ne richiede solo 25. 

Egli è certo che il servizio di mare è faticoso e che logora 
anticipatamente la vita, ma conviene osservare che la 
Francia non ha numerosa gente di mare come abbiamo noi, 
e per conseguenza ha dovuto fare a quelli che maneggiano 
la sua flotta delle condizioni molto più vantaggiose di quelle 
che non siamo noi obbligati a farne; la Francia scarseggia 
di uomini di mare, mentre invece noi ne abbondiamo; e 
diffatti essi non solo popolano il nostro naviglio, ma vanno 
inoltre al servizio del naviglio estero. 

La Commissione osservava inoltre che quando si accor-
dasse agli ufficiali di marina il diritto alla pensione dopo 
25 anni di servizio, dessa potrebbe perdere i suoi ufficiali 
più sperimentati e più valenti; ognuno sa quanto sia grande 
nelle truppe di mare il sentimento della tradizione e delle 
gloriose memorie, e queste nei giovani sono trasmesse dai 
provetti; quindi la convenienza di mantenerli il più possi-
bile nell'ufficio loro. 

Aggiungerò inoltre che la Commissione avrebbe aderito 
volentieri a maggiori larghezze, ma essa ha dovuto farsi 
carico dallo Stato delle nostre finanze; essa ha veduto che 
l'aumento di spesa cagionato dalla legge sulle giubilazioni 
militari, colia quale si accordarono molti vantaggi all'ar-
mata di terra, vantaggi che non lamentiamo di aver ac-
cordati, perchè la nazione non deve essere avara verso co-
oro che per lei versarono il sangue; ma, ripeto, essa doveva 
pur tener in debito conto un tale stato di cose nelle sue de-
liberazioni. 

Farò anche riflettere all'onorevole preopinante esser vero 
che in Francia si accordano le pensioni dopo 25 anni di servizio; 
ma queste pensioni sono minori d'alquanto di quelle che 
vengono accordate dalla nostra legge. 

La Commissione pertanto, vedendo che un tale ritardo 
è compensato dalla maggiore elevatezza della somma asse-
gaata, ha creduto di doversi attenere alla cifra di 30 anni. 
Essa ha già avuto tante prove di patriotismo dagli ufficiali e 
dalia truppa di mare, che le danno il diritto di attendere in 
beneficio dello Stato il sagrificio dei maggiori vantaggi ai quali 
per avventura credessero poter aspirare. 

Aggiungerò che la Commissione ha soppresso l'alinea 
che dà diritto alla pensione dopo 25 auni di servizio agli 
ufficiali superiori, i quali contassero 15 anni di servizio di 
bordo, non perchè ne disconoscesse l'equità, ma perchè 
ha veduto essere inutile provvedere particolarmente per 
questi graduati, poiché si sta attualmente esaminando da 
una Commissione una legge sullo stato degli ufficiali, della 
quale è relatore l'onorevole mio amico deputato Petitti. In 
tale legge si dice che un ufficiale può essere messo in riforma 
anche dopo 20 anni di servizio, col diritto ad una pensione 
di ritiro eguale ad altrettante quote del minimum della pen-
sione assegnata al rispettivo grado quanti saranno gli anni di 
servizio prestato. Per conseguenza s disponendo un' altra 
legge nello stesso senso ed anzi più vantaggiosamente, perchè 
il termine di 25 anni fu ridotto a 20, fu creduto inutile di 
porre in questa legge una clausola espressa. 

Per conseguenza, a nome della Commissione, io credo di 
dover insistere perchè sia mantenuto l'articolo come fu da 
essa proposto. 

CÌTOIIR , ministro delle finanze, marina, agricol-
tura e commercio. 11 Ministero, il quale aveva proposto 


